DOPO IL 14 NOVEMBRE LA LOTTA CONTINUA
Grande è stata la partecipazione alla giornata di sciopero generale europeo che ha visto scendere in piazza i lavoratori e gli studenti di 23 Paesi lo scorso 14 novembre. Il governo Monti ha subito mostrato un rigido volto antidemocratico colpendo gli studenti con una forte repressione poliziesca davanti alle giuste rivendicazioni. Rivendicazioni come il ritiro del ddl Profumo e della legge 953(ex Aprea), che pone il sigillo sulla privatizzazione della scuola e abolisce di fatto la rappresentanza studentesca. Riforme varate sulla base delle linee guida dell’Unione europea e che riflettono la più generale politica di austerità e rigore voluta dal capitale internazionale per far fronte alla sua crisi. 
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Dal punto di vista delle lotte dei lavoratori, la situazione in Italia è imparagonabile con le ben più combattive lotte condotte in Spagna e Grecia. Ma noi studenti non ci siamo fatti intimorire e abbiamo invaso piazze, scuole e università, opponendoci alla privatizzazione dei saperi e alla dismissione dell’istruzione pubblica, opponendoci al governo Monti e agli interessi della Troika (Ue, BCE, FMI) che impone tali politiche. Tante le proteste: le mobilitazioni nazionali del 12 ottobre, lo sciopero generale europeo del 14 e il grande corteo studentesco di sabato 24 novembre a Roma. Dobbiamo impedire lo smantellamento della scuola, per questo è necessario che le mobilitazioni continuino ad oltranza con assemblee, cortei e occupazioni come sta accadendo in gran parte delle scuole italiane: dobbiamo alzare il livello della protesta anche nella nostra città, non lasciamo che il 14 sia stata solo una giornata occasionale, costruiamo la lotta ogni giorno nelle scuole!
Noi Giovani di Alternativa Comunista ci schieriamo contro tutti i provvedimenti volti a scardinare l’istruzione scuola pubblica e lottiamo per un programma di rivendicazioni chiare e determinate:

· CANCELLAZIONE DI TUTTI I TAGLI EFFETTUATI ALLA SCUOLA PUBBLICA NEGLI ULTIMI ANNI E RIASSORBIMENTO DEI 150MILA PRECARI LICENZIATI DALLA CONTRORIFORMA GELMINI;

· PIANO NAZIONALE PER L’EDILIZIA SCOLASTICA, CHE DOVRÀ ESSERE FINANZIATO CON I FONDI STANZIATI PER LE GRANDI OPERE E PER L’INDUSTRIA MILITARE;

· ISTITUZIONE DI UN REDDITO STUDENTESCO CHE PREVEDA IL COMODATO D’USO DEI LIBRI DI TESTO E L’ACCESSO GRATUITO A MENSE, TRASPORTI E LUOGHI DI CULTURA;

· ABOLIZIONE DI TUTTI I FINANZIAMENTI CONCESSI ALLE SCUOLE PRIVATE;
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ABOLIZIONE DI TUTTE LE MISURE REPRESSIVE CONTRO LE LOTTE DEGLI STUDENTI

	visita il nostro sito

www.alternativacomunista.org
oppure il blog dei Giovani Pdac

giovanidialternativacomunista.wordpress.com

scrivici: organizzazione@alternativacomunista.org
telefonaci al 3281787809
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